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RUSSI 
Ha spento 101 candeline Aldo 
Bezzi, storico vivaista di Russi 
e volto conosciuto in città, che 
giovedì ha festeggiato il tra-
guardo circondato dall’affetto 
dei figli, dei nipoti, dei proni-
poti e degli amici della Resi-
denza per anziani “I Tulipa-
ni”, dove vive. Una giornata 
speciale, all’insegna della 
convivialità e dei ricordi, per 
celebrare una vita lunga e 
operosa. 
A portare gli auguri dell’Am-
ministrazione comunale e 
dell’intera comunità è stata 
anche quest’anno la vice sin-
daca Grazia Bagnoli, che ha 
voluto omaggiare personal-
mente il centenario. «Mi ha 
accolto con la giovialità di 
sempre – ha raccontato – tan-

Aldo Bezzi con la vice sindaca di Russi 

Aldo Bezzi compie 101 anni 
L’ abbraccio di Russi

to che abbiamo scherzato sul 
fatto che non sembrava passa-
to un anno. Con una battuta 
gli ho detto che è proprio riu-
scito a fermare il calendario». 

Canzio Ronconi

Addio a Canzio Ronconi  
anima discreta  
del Pd ravennate
Molto noto negli ambienti 
politici, fu anche lo storico 
autista di Arrigo Boldrini 
“Bulow”, aveva 84 anni

 
RAVENNA 
Il Partito Democratico di Ra-
venna piange la scomparsa di 
Canzio Ronconi, una figura 
che per decenni ha accompa-
gnato, con discrezione e dedi-
zione, la vita politica e umana 
della sinistra ravennate. Un 
militante nel senso più auten-
tico del termine, lontano dai 
riflettori ma centrale nella 
quotidianità del partito. 

Ronconi, che aveva 84 anni, 
è stato lo storico autista di Ar-
rigo Boldrini “Bulow”, il co-
mandante partigiano simbolo 
della Resistenza ravennate, 
con il quale aveva costruito 
un rapporto profondo, fatto di 
rispetto, fiducia e affetto. Un 
legame umano prima ancora 
che politico, che racconta be-
ne il carattere di Canzio: 
schietto, leale, sempre pre-
sente. 

Nel corso degli anni è stato 
un punto di riferimento co-
stante per il Pci, poi per i Ds e 
infine per il Pd. Una presenza 
silenziosa ma imprescindibi-
le, capace di occuparsi con at-
tenzione di mille aspetti pra-
tici della vita del partito, sem-
pre con senso di responsabili-
tà e spirito di servizio. Tra i 
luoghi che più lo rappresenta-
no c’è lo storico capanno da 
pesca dove si svolgevano ri-
unioni e momenti di confron-
to: uno spazio informale che 
per molti militanti era il sim-
bolo di un modo diretto e ge-
nuino di fare politica. Canzio 
ne era il custode naturale, 

parte integrante di quell’at-
mosfera fatta di relazioni 
semplici e autentiche dove 
spesso il suo partito aveva 
preso decisioni fondamentali.  

Alle Feste dell’Unità, per an-
ni, è stato un riferimento per 
volontari e organizzatori, ca-
pace di alleggerire il lavoro 
con una battuta, un sorriso, 
uno scherzo. La sua ironia e il 
suo modo diretto di stare tra 
le persone lo avevano reso 
una figura familiare a genera-
zioni di iscritti. «Canzio Ron-
coni  - ha scritto ieri il Pd pro-
vinciale in una nota - incarna-
va una militanza concreta, 
fatta di presenza quotidiana e 
disponibilità costante, senza 
mai cercare riconoscimenti. 
Una militanza che lascia un 
segno profondo. Alla famiglia 
e a quanti gli hanno voluto be-
ne va il cordoglio del Partito 
Democratico di Ravenna e di 
un’intera comunità che oggi 
lo ricorda con affetto».

CULTURA 

Un Mar di divertimento  
a misura di famiglia
Dal 31 gennaio al 22 febbraio torna la rassegna dedicata 
all’infanzia: laboratori e una mostra-gioco sull’acqua
 
RAVENNA 
Museo d’Arte della Città di Ra-
venna apre nuovamente le sue 
sale ai più piccoli e alle loro fami-
glie con la quarta edizione de Il 
Mar dei piccoli, in programma 
dal 31 gennaio al 22 febbraio. Un 
appuntamento ormai consolida-
to, promosso dal Comune di Ra-
venna attraverso gli assessorati 
alla Scuola e Infanzia e alla Cul-
tura, che per un mese trasforma 
il museo in uno spazio vivo di re-
lazione, sperimentazione e crea-
tività. 

Il progetto mette in rete istitu-
zioni culturali, artisti e professio-
nisti dell’educazione per costrui-
re una proposta ampia e articola-
ta, capace di avvicinare bambini 
e bambine all’arte attraverso lin-
guaggi accessibili e partecipati. 
Laboratori, spettacoli, letture 
animate e percorsi espressivi di-
ventano così strumenti per favo-
rire curiosità, immaginazione e 
senso di appartenenza alla co-
munità, valorizzando il museo 
come luogo quotidiano e acco-
gliente. 

Cuore dell’edizione 2026 è la 
mostra-gioco “Acqua, Aquae” 
ideata da Immaginante e inaugu-
rata sabato 31 gennaio. Il percor-
so espositivo accompagna nidi, 
scuole e famiglie alla scoperta 
dell’acqua come elemento vitale 
e simbolico, attraverso installa-
zioni interattive, esperienze sen-

soriali e aree laboratorio. Gocce, 
pozzanghere, fiumi e mare pren-
dono forma in paesaggi visivi e 
sonori che intrecciano arte, illu-
strazione e narrazione, invitando 
i più piccoli a esplorare con il cor-
po e con le emozioni. La mostra, 
arricchita dalle tavole originali di 
Irene Penazzi e da una selezione 
bibliografica della Biblioteca 
Classense, sarà animata per tutto 
febbraio da visite guidate e attivi-
tà dedicate a pubblici diversi. 

Accanto al percorso espositivo, 
il programma propone numerosi 
appuntamenti per le famiglie, dal 
disegno al racconto d’arte, fino 
alle narrazioni musicali. Non 
mancano occasioni rivolte agli 
adulti, come il laboratorio-even-
to La natura è blu, pensato per in-
segnanti e genitori, e le attività di 

Un’iniziativa al Mar dedicata ai bambini

mosaico curate da RavennAnti-
ca, che introducono bambine e 
bambini al linguaggio identitario 
della città attraverso esperienze 
pratiche e partecipate. 

Ampio spazio è riservato anche 
al teatro e alla performance, con 
i progetti di CorpoGiochi, che co-
involgono le scuole primarie in 
azioni performative aperte al 
pubblico, e con il teatro di figura 
del Teatro del Drago, chiamato 
ad “animare” le opere delle colle-
zioni del Mar. Si rinnova inoltre 
la collaborazione con la Bibliote-
ca Classense per le Letture d’arte 
al museo e con Ravenna Teatro 
per il percorso interattivo Pin’oc-
chio. Viaggio giocoso in sette mo-
vimenti, che accompagna i più 
piccoli tra immaginazione e sco-
perta.

 
RAVENNA 
Dante in giallo? «Perché no? Non 
è forse vero che nella Commedia 
si trova l’universo? E allora per-
ché Dante stesso non potrebbe 
tingersi di giallo?». A rilanciare 
la sfida è Giancarlo De Cataldo, 
presidente della giuria di Giallo 
Dante, il nuovo concorso di nar-
rativa promosso da Prospettiva 
Dante, che affiancherà il festival 
interamente dedicato al Poeta. 
La manifestazione, sostenuta 
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna, tornerà nel-
la città dantesca per la XV edizio-
ne dal 16 al 20 settembre e inclu-
derà la premiazione dei migliori 
racconti gialli e polizieschi ispira-
ti all’universo dantesco. 

L’iniziativa si inserisce nel solco 

Lo scrittore Giancarlo De Cataldo

Un giallo a tema dantesco:  
concorso per aspiranti scrittori
Il presidente della giuria 
è Giancarlo De Cataldo 
Il bando promosso 
da Prospettiva Dante

dello spirito che da sempre ani-
ma Prospettiva Dante: proporre 
uno sguardo non convenzionale 
sul Poeta di cui Ravenna custodi-
sce le spoglie. I racconti dovran-
no infatti essere legati alla figura 
di Dante, al Trecento fiorentino o 
a personaggi e situazioni della 
Commedia, con ambientazioni e 
riferimenti danteschi chiaramen-
te riconoscibili. 

Gli elaborati, della lunghezza 
massima di 40.000 battute, do-
vranno essere inviati entro il 31 
marzo 2026 all’indirizzo giallo-
dante@prospettivadante.it. In 
palio premi in denaro per i primi 
tre classificati - 1.000 euro al vin-
citore, 500 euro al secondo e al 
terzo - mentre i dieci racconti fi-
nalisti saranno raccolti in un’an-
tologia dedicata. 

La selezione iniziale sarà affi-
data a docenti di materie lettera-
rie provenienti da tutta Italia. I 
dieci testi scelti passeranno poi al 
vaglio della giuria presieduta da 
De Cataldo e composta, tra gli al-
tri, da Nicoletta Maraschio, Mar-
co Vichi, Roberto Riccardi e Fede-
rica Angelini. «Giallo Dante è un 
esempio della vitalità del proget-
to Prospettiva Dante», sottolinea 
Mirella Falconi-Mazzotti, presi-
dente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna, perché 
«dimostra che Dante sa ancora 
parlarci, anche attraverso l’im-
maginazione contemporanea».
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